
“Tempi rapidi e certi, per ar rivare
alla redazione dei conseguenti
disegni di legge sui quali sarà
chiamato ad e sprimersi il parla-
mento”. La richiesta, riferita al
raggiungimento dell’autonomia,
è rivolta - con una lettera inviata
in contemporanea a Palazzo
Chigi - dai presidenti della re -
gione Veneto Luca Zaia, da
quello della Lombardia Attilio
Fonta na e dall’emiliano Stefano
Bo nac cini. Destinatario della
missiva il premier Giuseppe
Con te. Nella lettera, si sottoli -
nea come “il percorso intrapreso
rap presenti un'opportunità im -
por tantissima non solo per i
rispettivi territori, ma per l'intero
Paese”, con una logica finalizza-
ta “a riordinare e semplificare -
prosegue la lettera - il funziona-
mento delle istituzioni, am -
modernare il rapporto tra cittadi-
ni e pubblica amministrazione,
ridurre i tempi di risposta alle
esigenze delle imprese, con-
tenere gli oneri di funzionamen-
to macchina pubblica”. “Cia -
scuna delle nostre regioni -
scrivono ancora Zaia, Fontana e
Bonaccini “nei limiti fissati dal la
Costituzione, ha ricercato quelle
peculiari forme di autonomia
ritenute le più e confacenti ai
bisogni e alle caratteristiche
specifiche del proprio territorio,

del proprio tessuto sociale, degli
obiettivi condivisi dalle rispettive
comunità”. una richie sta, quella
dell’autonomia che, per quanto
riguarda più specificatamente il
Veneto e la Lom bardia, è stata
anche suffragata dall’esito del
referendum del 22 ottobre 2017
attraverso il quale i cittadini
hanno espresso una volontà
chiara e inequivocabile. Da qui
un rinnovato appello al presi-
dente Conte affinché, anche

sulla base “del positivo lavoro
del Dipartimento per gli affari
regionali che - spiegano i tre
presidenti di regione - in
coerenza con il Programma di
governo da Lei presentato alle
Camere, ha attivato le oppor-
tune sedi di confronto e appro-
fondimento tecnico-politico an -
che con i diversi ministeri inter-
essati, si possa addivenire final-
mente alla sottoscrizione delle
rispettive intese”.
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LA LETTERA DEI TRE GOVERNATORI

Prestazione di grande attenzione tattica e
d’orgoglio per il Chievo, capace di bloc-
care il Napoli al San Paolo. Finalmente si
è rivisto lo storico spirito della società.

OK KO Gianni Testi
La giunta di Pastrengo ha affidfato l’inca -
rico a un legale per sgomberare i profughi.
Ma riceve una lettera del parroco Don
Luca Freoni che ha contestato la scelta.

Domenico Di Carlo

ZAIA, FONTANA E BONACCINI SCRIVONO AL PREMIER CONTE: “TEMPI RAPIDI E CERTI”.
“IL PERCORSO INTRAPRESO RAPPRESENTA UN’OPPORTUNITÀ IMPORTANTISSIMA NON
SOLO PER I TERRITORI CHE AMMINISTRIAMO, MA ANCHE PER TUTTO IL RESTO D’ITALIA”

“VOGLIAMO L’AUTONOMIA”
Enzo Flego, vecchio leone
della Liga Veneta, ex parla-
mentare della Lega e negli
an ni ruggenti del Carroccio
secessionista bossiano di
razza, torna con Flavio Tosi. Il
classe 1940 ha posato a favo-
re degli obiettivi mentre strin-
ge la mano all’ex sindaco di
Verona e a un altro leghista
della prima ora, l’ex deputato
Matteo Bragantini, fedelissi-
mo di Tosi. Sullo sfondo la
bandiera della fortunata lista
civica dell’ex primo cittadino,
la quale in patria ha sempre
ottenuto più voti di quella dei
padani. Non si può certo par-
lare di nuove forze fresche
visto la carta d’’identità di
Flego, ma in questo modo
Tosi ha voluto mandare un
mes saggio agli ex amici e
alleati di partito. Flego porta
comunque esperienza al
gruppo e il suo ritorno con
Tosi ha riacceso l’entusiasmo
di qualche padano deluso dal
nuovo corso iper nazionalista
di Salvini, il quale però, son-
daggi alla mano, gode di una
straordinaria salute. 

TOH, CHI SI RIVEDE:
ENZO FLEGO RIPARTE

DA FLAVIO TOSI

A VOLTE RITORNANO

Luca Zaia, Giuseppe Conte,
Attilio Fontana e Stefano Bonaccini

Tosi, Flego, Bragantini
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D’ARIENZO (PD) ATTACCA SULLA BRENNERO

IL POLTRONIFICIO DI TONINELLI
Per il senatore, dietro le parole roboanti del ministro dei
Trasporti c’è un disegno perverso: poltrone per gli amici
Il Ministro delle Infrastrutture
Danilo Toninelli, in merito alle
nuove concessioni sull'auto-
strada A22 Brennero-Modena
e A4 Venezia-Trieste, che
erano scadute, scrive che
saranno a gestione pubblica
attraverso uno schema di con-
venzione che lui stesso ha
voluto e preteso. “Dietro le
parole roboanti di Toninelli”,
dice Vincenzo D’Arienzo,
senatore del PD “c’è un dise-
gno perverso: la conquista di
poltrone per gli amici ed il bloc-
co delle opere pubbliche, in
primis il tunnel del Brennero”.
Secondo D’Arienzo, “Toninelli
non dice il vero sul rinnovo
della gestione pubblica delle
autostrade. Innanzitutto, per-
ché se oggi va in porto questo
obiettivo, il merito è del prede-

cessore Delrio che già due
anni fa avviò il percorso che
oggi Toninelli si limita solo a
completare. Per la A/22”,
aggiunge, “ad esempio,
Toninelli pretende che nel
Comitato di Indirizzo e
Coordinamento siano nominati
tre membri su sei da roma,
due del suo Ministero ed uno a

carico delle Finanze e, addirit-
tura, che uno del MIT ne sia il
Presidente con diritto di veto
sia sul piano economico finan-
ziario sia sul ruolo della socie-
tà in house. Ma perché questa
voglia di mettere le mani
nell’Autobrennero? “A pensar
male si fa peccato, ma a volte
si indovina”, e credo che
siamo pienamente in questo
caso. Sospetto che l’obiettivo
sia quello di tentare di bloccare
il tunnel del Brennero (dopo
che Toninelli si è accorto che
ancora non è stato realizzato).
La proposta di bloccarlo” con-
clude il senatore, “viene da
lontano. Lo aveva detto il
Ministro grillino Fraccaro e la
scelta del collega Toninelli
favorisce questa evenienza
sciagurata”.

Vincenzo D’Arienzo

PER SBLOCCARE LA MARANGONA
UN CONSIGLIO STRAORDINARIO
Il 13 giugno scorso, risponden-
do affermativamente ad una
richiesta del Consorzio Zai, la
giunta Sboarina aveva dato
incarico agli uffici comunali di
riattivare le procedure per l’at-
tuazione del masterplan che
renderebbe finalmente operati-
va e valorizzabile l’area della
Marangona. Secondo tale
piano la grande area da 1,5
milioni di metri quadrati, indivi-
duata come “Area dell’Inno -
vazione “ dal Piano d’Area
Quadrante europa, verrebbe
suddivisa in 5 ambiti di interven-
to da 2-300 mila metri quadri
ciascuno: Corte Alberti, Cà
Perina, Trezze, Monsuà,
Capeto-raeli. uno di questi
ambiti, Corte Alberti, sarebbe

immediatamente operativo,
visto l’interesse da tempo mani-
festato da parte di una grande
multinazionale che fa sia logisti-
ca che produzione, e conside-
rato che il masterplan prevede
una procedura di urbanistica
convenzionata che il Consorzio

Zai potrebbe gestire in autono-
mia e in tempi relativamente
brevi. “ebbene, a distanza di
quasi 6 mesi la pratica per lo
sblocco della Marangona”, dico-
no i Dem Federico Benini,
Elisa La Paglia, Stefano
Vallani, “non ha fatto nessun
passo avanti, segno evidente
che, al di là degli aspetti tecnici,
pesano anche e soprattutto i
soliti conflitti politici tra le compo-
nenti della maggioranza. La
mozione che presenteremo (e
che confidiamo verrà sottoscrit-
ta anche dai consiglieri di mag-
gioranza, trattandosi di interes-
se generale della città) vincolerà
la giunta a riattivare le procedu-
re entro la fine dell’anno, dando
così un esplicito segnale.

Federico Benini

LA SENTENZA

FONDAZIONI LIRICHE
LAVORATORI PRECARI

DISCRIMINATI
Dopo la recente sentenza della
Corte di Giustizia europea,
arriva la precisazione delle
Segreterie Sindacali e delle
rispettive rsu, di Cgil, uil e
Cisal, con Paolo Seghi, Ivanìo
Zampolli e Dario Carbone.
La sentenza afferma che dal
1999 i lavoratori precari delle
Fondazioni Liriche sono stati
discriminati rispetto a tutti gli
altri. Precisiamo che tale sen-
tenza non blocca i contratti a
termine ma l’abuso senza vin-
coli che di essi viene fatto. “Se
anche a Verona”, dicono le
segreterie provinciali, “fossero
stati attuati i Concorsi pubblici
per mantenere la pianta stabi-
le, oggi svuotata del 35%, non
si sarebbero create le condizio-
ni di tale abuso. Inoltre il perso-
nale a termine è trattato sem-
pre più con arroganza con con-
tratti vergognosi, inadeguati e
irrispettosi della loro professio-
nalità. Come sempre accadu-
to”, aggiungono, “e recente-
mente in modo ancor più
grave, le “contromisure” adot-
tate dalla direzione di
Fondazione Arena con il pre-
sunto scopo di evitare conten-
ziosi, hanno invece in realtà
prodotto un aumento esponen-
ziale delle cause legali. Invece
che possedere le necessarie
competenze, indispensabili per
risolvere questo nodo, la dire-
zione”, concludono, “non fa
altro che rimpolpare il Fondo
rischi per vertenze, giunto
all’assurda cifra di 6Milioni di
euro, distraendo risorse deter-
minanti per l’attività del Teatro”.

La protesta alla
Fondazione Lirica

UNA MOZIONE DEL PARTITO DEMOCRATICO



Venerdì 23 novembre 2018, 14:00 - 17:30
Teatro Fonderia Aperta - via del Pontiere 40/A - Verona

Dott. Marco Anderle
Founder di Slowmedia

P R OG R AMMA

ore 14:00 | Registrazione partecipanti
ore 14:30 | Apertura lavori

ore 14:45 | Dott. Francesco Malizia
Web Marketing Consultant - Slowmedia

Esiti della ricerca quantitativa e qualitativa svolta in 
collaborazione con Confcommercio

ore 15:00 | Niccolò Vallenari e Luca 
Quattrone
Digital Strategist & Branding Specialist | e-Commerce Manager

Case Study aziendale: Double Clutch

ore 15:15 | Dott. Gianluca Bassano
Branding & Communication Strategist - Slowmedia

Il successo nelle vendite passa dalle storie di brand 
culture

ore 15:30 | Dott. Raffaele Bonizzato
Presidente DotLog

La logistica come punto di forza nell’esperienza di 
acquisto dell’utente

ore 15:45 | Matteo Pasqualotto
Founder di Veronality

Case Study aziendale: Veronality

Pausa caffè e networking  16:00 - 16:25

MOD E R A  E  C OO RD I N A

ore 16:25 | Avv. Francesco Gozzo LL.M.
Avvocato - Veronalegal

Vendere online ed essere compliance al GDPR?

ore 16:55 | Riccardo Orlandi
Cronogramma Srl - Tannen Records

Case Study aziendale: Tannen Records

ore 17:10 | Dr. Robert Budde
Avvocato tedesco - partner CMS Colonia

E-commerce in Germania: attenzione alle diffide 
per violazioni del GDPR e per l’uso di clausole nulle 
nelle condizioni generali di vendita

ore 16:40 | Prof. Avv. Riccardo Omodei Salè
Associato di diritto privato  - Università di Verona

Una lettura ragionata delle condizioni generali di 
vendita di Amazon

ore 17:25 | Dott.ssa Veronica Pigarelli
Dottore Commercialista - SLT Strategy Legal Tax

Problematiche fiscali nel commercio estero con 
Amazon

S A L U T I  E  C ON C L U S I O N E  1 7 : 4 0

E S P E R I E N Z E  D I  E - C OMME R C E
D A L  T E R R I T O R I O
Un approccio multidisciplinare al mondo delle vendite online: 
dal legale al marketing, dal fiscale alla logistica.

Evento accreditato dall’Ordine degli Avvocati di Verona per 2 crediti formativi.

VERONA e MANTOVA
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AGLI EX MAGAZZINI GENERALI

Valori, competenze e prospet-
tive dell’edilizia green: questo
il titolo dell’appuntamento in
programma mercoledì 28
novembre organizzato da
Manni Group e rebuild Italia,
la piattaforma per l’innovazio-
ne delle costruzioni italiane.
una mattinata di conferenza
all’interno delle sale della
nuova sede dell’ordine degli
Architetti presso gli ex
Magazzini Generali di Verona
in Via Santa Teresa 2, esem-
pio di riqualificazione del patri-
monio immobiliare cittadino. Il
focus dell’evento sono le certi-
ficazioni internazionali LeeD e
BreeAM, i Criteri Ambientali
Minimi (CAM) e il loro rapporto
con il mercato italiano delle
costruzioni, oggi in continuo
cambiamento e sempre più in
linea con gli standard europei.

Qual è quindi il valore delle
certificazioni? risponde ranno
a questa e alle altre domande
i relatori del convegno, che
avrà inizio alle 9.00 con l’aper-
tura dei lavori da parte del pre-
sidente di Manni Group
Francesco Manni, della vice
presidente dell’ordine degli
Architetti di Verona, Laura de
Stefano e di Thomas Miorin,
presidente di rebuild Italia,
direttore Area Innovazione di
Habitech e, precedentemente,
membro del Comitato
esecutivo del Green Building
Council Italia, che sarà impe-
gnato anche nella moderazio-
ne della prima parte della mat-
tinata. Qui Ezio Micelli, presi-
dente del Comitato Scientifico
di rebuild, e Francesca
Saccani, executive director di
CBre presenteranno la ricer-

ca, unica in Italia, condotta da
rebuild con GBCI europe e
CBre, per quantificare la
qualità degli edifici certificati
LeeD, da cui si evince che
l’incremento del valore degli
edifici certificati è variabile ma
compreso tra il +7% e il +11%
e inoltre vengono venduti in
tempi più brevi. Nella seconda

parte dell’evento è previsto un
approfondimento sugli aspetti
tecnici delle certificazioni pro-
tagoniste della giornata, il
LeeD e il BreeAM, e sul-
l’evoluzione delle figure pro-
fessionali legate all’edilizia
green, a cui parteciperanno
l’architetto Maurizio Varratta
e l’ingegnere Fabio Viero. A
chiusura della giornata, per il
terzo ed ultimo focus, Renzo
Taffarello di Green Prefab,
Alessandra Bellutti di Manni
Green Tech e Claudio Pozza
di Matteo Pozza & C., si con-
fronteranno sull’edilizia off-site
tra innovazione e sostenibilità,
concetto chiave del cambia-
mento: la produzione si spo-
sta in fabbrica, mentre il can-
tiere diviene il luogo dell’as-
semblaggio di parti prodotte
industrialmente. 

L’EDILIZIA GREEN PROTAGONISTA CON MANNI
Un incontro per approfondire i temi delle certificazioni internazionali per gli edifici

Francesco Manni

ADESSO I RAGGI ULTRAVIOLETTI
“DISINFETTANO” GLI SCARICHI
Approvato il progetto definiti-
vo per l’adeguamento funzio-
nale del depuratore di Moz -
zecane. Il Comitato Isti -
tuzionale del Consiglio di
Bacino Veronese, presieduto
da Claudio Melotti (presi-
dente e sindaco di Bosco
Chiesanuova) e composto
da Bruno Fanton (assesso-
re di Cerea), Marco Pa -
dovani (assessore di Ve -
rona), Giam paolo Provoli
(sindaco di San Bonifacio) e
Luca Se bastiano (sindaco
di La zise), si è riunito ieri per
vagliare il progetto di Acque
Veronesi, che ha un costo di
280.000 euro. L’intervento
riguarda l’adeguamento tec-
nologico del depuratore esi-
stente per l’affinamento dei
reflui scaricati, al fine di

garantire il rispetto dei limiti
allo scarico per i parametri
microbiologici (escherichia
Coli), e prevede la realizza-
zione del comparto di filtra-
zione finale e del comparto di
disinfezione a raggi ultravio-
letti, una tecnica esistente

dagli anni Novanta, ma che a
Mozzecane ancora non era
stata applicata. Come in tutti
i depuratori, che convogliano
l’acqua di scarico per depu-
rarla (fognature nere e bian-
che, come l’acqua piovana
che raccolta dai tombini e
caditoie stradali), sono diver-
se le fasi di depurazione. Il
progetto prevede che dall’im-
pianto esistente, dotato dei
tradizionali trattamenti iniziali
di grigliatura e dissabbiatura,
e del trattamento biologico a
fanghi attivati rimozione
dell’azoto, si aggiungano la
filtrazione finale su tela e la
disinfezione con raggi uV. In
modo da avere un’acqua di
scarico (che scarica nella
Fossa Fontanone) con para-
metri sotto i limiti di legge. 

Claudio Melotti

CON BANCO BPM

e’ dedicata alla memoria di
Nicoletta Ferrari, fondatrice del
progetto Dismappa e instancabile
sostenitrice dell’accessibilità, la 5ᵃ
edizione del festival sociale ‘Non
c'è differenza’. A suo ricordo,
all’interno della manifestazione in
programma dal 28 novembre al 7
dicembre, si terrà una speciale
proiezione a Casa Dismappa. Il
festival, ideato e prodotto da
Isabella Caserta di Teatro
Scientifico – Teatro Laboratorio, è
finalizzato ad abbattere le barriere
di ogni tipo e avvicinare il pubblico
al diverso da sé, con la proposta
di incontri, proiezioni e spettacoli
teatrali in programma al Teatro
Laboratorio all'Arsenale, al
Centro Tommasoli, al MusaLab
Franca rame/Dario Fo, al Teatro
Nuovo, alla Casa Dismappa.
oltre al Comune, collaborano al
progetto Fondazione Cariverona,
Banco BPM e Agsm.

IL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE
“NON C’È DIFFERENZA”

PER RICORDARE
NICOLETTA FERRARI
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SABATO 1° DICEMBRE IN GRAN GUARDIA

Sabato 1 dicembre, in Gran
Guardia, si terrà il “Primo con-
vegno nazionale di pazienti
affetti da neoplasia del pan-
creas e dei loro famigliari”.
L’evento è organizzato dall’as-
sociazione unipan creas che si
occupa di neoplasie del pan-
creas. L’asso ciazione è nata a
Verona lo scorso settembre
con l’obiettivo di organizzare
eventi pubblici per favorire l’in-
contro tra specialisti, pazienti
e i loro famigliari, di implemen-
tare la ricerca clinica e la divul-
gazione scientifica e di realiz-
zare progetti di “pronto soc-
corso” pancreas per favorire la
diagnosi precoce e il tratta-
mento tempestivo dei pazienti. 

oggi, l’associazione unipan -
creas, con il presidente, dottor
Giovanni Butturini, e il pro-
fessore Davide Melisi, asso-
ciato di oncologia medica
dell’università di Verona ha
presentato a Palazzo Barbieri
il convegno e le finalità dell’as-
sociazione. “L’Amminis trazio -
ne comunale – ha commenta-
to la presidente della Com -
missione Politiche sociali e
sanitarie del Comune, Maria
Fiore Adami – sostiene que-
sta iniziativa, visto l’importan-
za del tema trattato.
riteniamo sia fondamentale
portare all’attenzione dell’opi-
nione pubblica il tema del
tumore al pancreas, quella

che è ad oggi la quarta causa
di morte. La presenza
dell’Istituzione vuole sottoli-
neare la volontà di voler crea-
re un territorio il più possibile
accogliente per permettere ai
medici di operare e ai pazienti
di trovare le condizioni miglio-
ri”.  Il convegno che si terrà in
Gran Guardia è il primo orga-
nizzato dall’asso cia zione uni -
pan creas e metterà al centro
della giornata non solo le
nuove cure e le nuove tecno-
logie per la cura del tumore al
pancreas, ma soprattutto il vis-

suto, le esperienze e le testi-
monianze di pazienti, medici e
famigliari che ogni giorno
affrontano la malattia. Il con-
vegno, quindi, vuole essere un
momento di incontro e con-
fronto, di scambio e discussio-
ne sui temi che interessano i
medici, ma soprattutto le per-
sone che hanno a che fare
con il tumore al pancreas.
L’Associazione unipancreas
ha come compito quello di
accompagnare familiari nel
percorso terapeutico e riabili-
tativo.

Da sn: Gustavo Franchetto, Davide Melisi, Maria Fiore
Adami e Giovanni Butturini, Giovanni Butturini 

TUMORE AL PANCREAS
AIUTARE LE FAMIGLIE

entrerà in servizio a dicembre
la Victor 63, nome in codice
della nuova ambulanza della
Croce Verde Lessinia. È stata
acquistata grazie a una rac-
colta fondi da parte dei volon-
tari croceverdini che ha coin-
volto la montagna veronese,
quindi è frutto della generosità
della popolazione, delle realtà
imprenditoriali, delle associa-
zioni di volontariato e delle
amministrazioni del territorio.
Il taglio del nastro è avvenuto
oggi, a Bosco Chiesanuova,
alla presenza di autorità civili e
religiose. Nella piazza della
chiesa, Walter Fabbri, presi-
dente della onlus Amici di
Croce Verde Verona ha con-
segnato ufficialmente le chiavi
del mezzo alla vicepresidente
della Croce Verde Verona,

Stefania Ceriani, che a sua
volta le ha affidate ai crocever-
dini della sezione della
Lessinia.   Tra i presenti anche
Elisa De Berti, assessore
regionale ai Servizi pubblici; la

vicesindaco di Bosco, Giorgia
Zanini, affiancata dai primi cit-
tadini di Cerro, Nadia Maschi,
roverè Veronese, Ales -
sandra Ravelli, ed erbezzo,
Lucio Campedelli. Infine il

comandante dei volontari
della Croce Verde Verona,
Antonio Buonocore. res -
ponsabile della sezione della
Croce Verde Lessinia è
Sebastiano Ciro Nardella.   

La presentazione in piazza a Bosco Chiesanuova dell’ambulanza Victor 63

CON VICTOR 63 CROCE VERDE IN LESSINIA
Acquistata grazie all’impegno dei volontari e alla generosità della gente di montagna

LA NUOVA AMBULANZA ENTRA IN FUNZIONE IN DICEMBRE

L’associazione Unipancreas ha come
obiettivo quello di assistere nella malattia 
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70 anni ma non li dimostra.
Grande festa per il Consorzio
Zai di Verona. Per il gala la
nomenklatura si è attovagliata
in una ricca cena ambientata
all'interno del Museo Nicolis.
Tutto molto bello e suggestivo.
Anche le signore presenti ele-
gantissime e tirate a lucido. A
fare gli onori di casa ovvia-
mente oltre alla famiglia
Nicolis, il presidente del
Consorzio Zai Matteo Gas -
parato che quest'anno ha
ricevuto anche il premio come
miglior Interporto d'Italia. e’
stato un modo per ripercorrere
il cammino di questo impor-
tante ente economico nato
nell’immediato dopoguerra.
Nel 1948 la cultura legata alla
vita dei campi e la vocazione
mercantile del Nord est trova-
no la loro sintesi nel Decreto
legislativo che istituisce il
Consorzio Zai. La prima Zona
agricola industriale d'Italia
sarebbe nata nell'area imme-
diatamente a Sud del centro
storico, dove dal 1926 funzio-
nano i Magazzini Generali. e'
nello stesso anno che la Fiera
dell'Agricoltura si trasferisce in
quella che prendera' il nome di
Zai Storica, diventando una
delle piu' importanti rassegne
mondiali del settore e dando
alla zona un respiro interna-
zionale. A meta' degli anni '50
si considera l'opportunita' di
inserire in quest'area anche
attivita' non legate alla produ-
zione agricola, come comple-
mentari a un'economia in
costante evoluzione. una
scelta felice, accompagnata
da politiche di agevolazione e
di credito nei confronti di com-
mercianti e artigiani per incen-
tivare i trasferimenti. Nel 1955
nella Zai storica, detta anche
Zai uno, sono presenti 42
industrie, distribuite su una
superficie complessiva di
230.000 metri quadrati. Dal
1960 ad oggi. All'inizio degli
anni '60 le industrie che opera-

no in zai sono 230, di cui 137
manifatturiere e 61 sono
metallurgiche e meccaniche.
67 aziende appartengono al
settore commerciale, di cui 49
ortofrutticole; sono 15 invece
le imprese che si occupano
dei servizi (uffici di rappresen-
tanza, spedizioni, pubblicita') e
10 quelle che operano nel set-
tore alimentare. All'inizio degli
anni '70, con un incremento
del 100%, le imprese insedia-
te salgono a 409, di cui 263
manifatturiere. La lavorazione
dei prodotti della terra, in una
zona strategica per quanto
riguarda il traffico con l'estero,
richiede nuovi spazi e cosi, nel
'52 su un'area di 100 mila
metri quadrati entra in funzio-
ne il nuovo Mercato
ortofrutticolo. Continua intan-
to a crescere il numero delle
aziende nell'area storica della
Zai: ai giorni nostri sono oltre
600, con oltre 20 mila addetti.
Numerose sono le ditte del
settore agro-industriale, anche
se il processo insediativi e'
stato organizzato in modo da
ospitare altre attività.

Il gala per i 70 anni del Consorzio Zai, ospitato al Museo Nicolis

UN GALA COI FIOCCHI AL MUSEO NICOLIS
Ripercorsi i tanti successi dal dopoguerra a oggi. E’ il miglior Interporto d’Italia

70° ANNIVERSARIO CONSORZIO ZAI - 1948 
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GIORNATA PEDAGOGICA PER LE SCUOLE MATERNE

Zenti: “Contributi pubblici per valorizzare la scuola cattolica”
«Voi non fate un servizio alla
Chiesa, ma alla società intera:
è ora che la scuola cattolica di
qualsiasi grado venga rispetta-
ta e valorizzata dalle istituzioni
pubbliche anche attraverso
contributi adeguati». Questo
l’appello lanciato stamattina al
Cattolica Center dal vescovo
di Verona, monsignor Giu -
seppe Zenti, in apertura della
Giornata pedagogica di inizio
anno organizzata da Fism
Verona, la Federazione italia-
na scuole materne, che tra la
città e la provincia associa 177
scuole paritarie di ispirazione
cattolica, coprendo il 70 per
cento del servizio educativo
sul territorio. una giornata pen-
sata per dare il “la” pedagogico
all’anno scolastico 2018-2019.
«La scuola dell'infanzia ha un
ruolo fondamentale, perché
oggi il contesto familiare è
diverso da quello di alcuni anni
fa e molti bimbi vivono in con-
dizioni di disagio, perché
abbandonati dai genitori occu-
pati col lavoro o, al contrario,
troppo coccolati», ha continua-
to il vescovo davanti alla platea
di quasi 1.200 persone tra

gestori, coordinatrici, inse-
gnanti ed educatrici che ogni
giorno a Verona accolgono
quasi 15mila bambini tra zero
e sei anni. «Inoltre i piccoli
hanno sempre più bisogno di
instaurare quelle relazioni fra-
terne che nelle famiglie di
oggi, con tanti figli unici, non si
trovano più e a cui invece può
sopperire proprio la scuola
grazie all’amicizia». «ZeroSei,
un progetto possibile con pas-
sione e competenza educati-
va» il titolo dell’incontro,
durante il quale Elena Lu -

ciano, ricercatrice e docente
di Pedagogia dell’infanzia
all’università di Parma, ha illu-
strato il valore del progetto psi-
copedagogico “Zero Sei”».  Ma
la sfida pedagogica si affianca
inevitabilmente alle altre sfide
che le scuole materne parita-
rie di Fism Verona grado di
affronteranno nel breve termi-
ne anche sul piano ammini-
strativo e gestionale: «Inten -
diamo trasformare le scuole in
associazioni con personalità
giuridica», ha spiegato il presi-
dente Ugo Brentegani.

Il vescovo Zenti e il presidente Brentegani

FISM, ALLA SFIDA CON MILLE INSEGNANTI

Il campionato Interregionale di
Basket in carrozzina, promos-
so da uisp Sport per Tutti,
quest'anno vedrà ai nastri di
partenza le squadre di Forli,
reggio emilia, Montecchio
Maggiore e Verona. Iniziato
domenica il 3° Campionato
Interregionale di basket. Dopo
il successo degli scaligeri
nella prima edizione, e delle
Volpi rosse Firenze nella
scorsa stagione, quest'anno si
preannuncia una competizio-

ne all'insegna dell'equilibrio
con tante possibili sorprese e
diversi atleti pronti a rendersi
protagonisti. Il via dalla Polis -
portiva Buscherini è stato dato
con la sfida tra il Wheelchair
Basket Forli che ha ospitato i
Delfini di Mon tecchio Mag -
giore, in una sfida che ha visto
gli ospiti incontrare i favori del
pronostico, ma che sicura-
mente i romagnoli hanno volu-
to onorare al meglio per non
deludere i loro tifosi in questo

debutto casalingo. A fine
match, dopo essere stati
avversari sul campo, grande
momento di amicizia e condi-
visione con il pranzo offerto
dal Lions Club Forlì Giovanni

de' Medici. Il primo turno di
campionato si completerà
domenica 2 dicembre con la
gara tra l'ASDre reggio
emilia e l'olympic Basket
Verona. 

BASKET IN CARROZZINA
CAMPIONATO AL VIA

L’OLYMPIC BASKET VERONA GIOCA IL 2 DICEMBRE

Gli atleti e dirigenti del campionato Basket in carrozzina

SANITÀ
HOSPICE PEDERZOLI

UN ESEMPIO
DI INTEGRAZIONE

“In questo caso siamo di
fronte a un esempio signifi-
cativo di integrazione
ospedale-Territorio, secondo
le linee guida regionali pre-
senti e future”. Lo ha detto
l’assessore alla Sanità della
regione Veneto Luca
Coletto che si è recato in
visita all’Hospice “Pederzoli”
e all’ospedale di Comunità
realizzati all’interno del
Centro Servizi di Castel -
nuovo del Garda, contermine
all’ospedale privato conven-
zionato Pederzoli di  Pes -
chiera, in provincia di
Verona. Le due strutture
sono accreditate dalla re -
gione Veneto e fanno parte
l’una della rete dei Servizi
alla Persona, e l’altra della
rete delle Strutture di
ricovero Intermedio dell’uls -
s 9 Scaligera. L’ospedale di
Comunità visitato da Coletto
è dotato di 24 posti letto.
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